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PRESCRIZIONI TECNICHE, MODALITÀ DI ESECUZIONE E NORME DI MISURAZIONE, 
REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI, SPECIFICHE DI PRESTAZIONE E ORDINE DA 

TENERSI NELLO SVOLGIMENTO DI SPECIFICHE LAVORAZIONI 

ART. 1 – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

L’Appaltatore nel redigere il piano operativo di sicurezza prevederà di condurre i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli compiuti nel termine contrattuale, purché tale andamento, a giudizio della Direzione dei Lavori, non sia 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. Fra gli elaborati progettuali è stato 
predisposto un cronoprogramma, questo se non accettato dovrà essere modificato motivando le variazioni e, comunque, 
inserito nel piano operativo. L’Amministrazione si riserva comunque il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio, o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L’Appaltatore sarà 
responsabile dei danni che siano provocati dall’imperizia e dalla negligenza del proprio personale, nonché dalla malafede 
nella somministrazione e nell’impiego dei materiali. 

ART. 2 – CONDIZIONI GENERALI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI, COMPONENTI E MANUFATTI 

I materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori proverranno da quelle località che l’Impresa riterrà di sua convenienza, 
purché, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano 
ai requisiti richiesti dalle norme vigenti per l’accettazione dei materiali da costruzione.  
Qualora la Direzione dei Lavori, ai sensi dell’art. 6 del Decreto 7 marzo 2018, n. 49, rifiuti qualche provvista perché ritenuta a 
suo giudizio insindacabile non idonea all’impiego, l’Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i 
materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede dei lavori e dai cantieri a cura e spese 
dell’Appaltatore. L’Appaltatore resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere, anche per quanto può 
dipendere dai materiali impiegati, nonostante l’accettazione degli stessi da parte della Direzione dei Lavori, ed ha l’obbligo di 
eseguire tutti i controlli necessari sui materiali volti ad accertarne l’idoneità all’uso e di adottare le più corrette modalità di 
conservazione e tecnologie di impiego. 

ART. 3 – GENERALITÀ SUL MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

In materia di condizioni generali di accettazione delle opere finite e di difetti di costruzione, fatto salvo quant’altro 
specificato e prescritto nel presente Capitolato Speciale, si applica, in quanto applicabile, quanto previsto dal Capitolato 
Generale D.M. 145/2000, al quale si rimanda. 
I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità alle prescrizioni contenute nel presente capitolato 
o alle speciali prescrizioni che la Direzione Lavori darà all’atto esecutivo; l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al 
ripristino di tutte quelle parti che rimanessero danneggiate per mancanza di provvedimenti atti alla loro conservazione o per 
negligenza. 
Per tutte quelle opere per le quali non si trovino, nel presente Capitolato, prescritte speciali norme, l’Impresa dovrà seguire i 
migliori procedimenti indicati dalla tecnica, attenendosi scrupolosamente agli ordini che all’uopo impartirà la Direzione dei 
Lavori a suo giudizio insindacabile. 
L’Impresa resta pienamente ed esclusivamente responsabile della riuscita delle opere finite anche nei casi di accettazione di 
materiali, componenti e manufatti da parte della Direzione Lavori. 

ART. 4 – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità alle speciali prescrizioni che la Direzione dei Lavori 
darà all’atto esecutivo, impiegando nella loro esecuzione tutte le cautele per non danneggiare le parti rimaste in opera; 
l’Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, al ripristino di tutte quelle parti che rimanessero danneggiate per 
mancanza di provvedimenti atti alla conservazione di esse o per negligenza. 
L’Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tutte quelle opere che venissero demolite oltre i 
limiti fissati. 
I lavori dovranno essere finiti in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello delle parti rimaste in opera. 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
2
/
0
9
/
2
0
2
2
.
0
0
4
5
3
0
5
.
I
 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Pag. 3 di 11 
 

ART. 5 – LAVORI PREPARATORI 

Prima di iniziare le lavorazioni, si dovrà procedere alla delimitazione delle aree di cantiere, all’apposizione dei prescritti 
cartelli, alla sistemazione delle piste di cantiere 

ART. 6 – TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori l’Impresa è obbligata ad eseguire a sue spese gli eventuali tracciamenti e le verifiche necessarie 
alla corretta esecuzione delle opere. 
I tracciamenti saranno eseguiti dall’Impresa e controllati dalla D.L. 
L’Impresa ha l’obbligo di fornire operai, strumenti e mezzi d’opera necessari ed adatti allo scopo anche se le operazioni 
venissero eseguite dalla D.L. 

ART. 7 – SCAVI 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro dovranno essere eseguiti secondo i disegni dei progetti esecutivi e le particolari 
prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla D.L. 
Nell’esecuzione degli scavi l’appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, 
oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, obbligato a provvedere a suo carico e spese 
alla rimozione delle materie franate per propria incuria. 
L’appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti di qualsiasi tipo, comprese quelle naturali del 
torrente, siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi, e ciò senza alcun compenso aggiuntivo. 
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili e in esubero rispetto ai rilevati da realizzare, come 
descritto all’art. 1, devono essere asportate dall’impresa appaltatrice che potrà collocarle fuori dal cantiere a suo piacimento, 
divenendone proprietaria, previa presentazione da parte dell’Appaltatore del Piano di utilizzo del materiale scavato. 
Eventuali depositi provvisori del materiale da asportare, non dovranno costituire danno ai lavori, alle proprietà pubbliche e 
private ed al libero deflusso delle acque del torrente. 
La D.L. farà asportare a spese dell’appaltatore le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

ART. 8 – RILEVATI 

Prima di iniziare il trasporto delle terre, dovrà essere ultimata la preparazione della sede, mediante taglio delle erbe, 
estirpamento di ceppi legnosi ed asportazione del materiale eterogeneo, espurgo delle radici, scotico, solcatura in piano e 
gradonatura in sponda a intervallo non superiore a cm. 150 (centimetri centocinquanta) misurati in orizzontale. 
Tale lavoro dovrà riportare la piena approvazione della Direzione dei Lavori. 
Le terre per la costruzione dei rilevati dovranno essere scevre di materie eterogenee, ben sminuzzate e non indurite dal gelo. 
I rilevati saranno costruiti a cordoli di altezza non superiore a m. 0,50 e adeguatamente costipati secondo le disposizioni della 
Direzione dei Lavori. 
Gli scarichi di terra dovranno essere spostati o addirittura sospesi nel caso in cui si verifichino movimenti franosi. 
La Direzione dei Lavori, quando lo ritenga opportuno, potrà ordinare la pilonatura dei cordoli in costruzione mediante mezzi 
idonei, onde ottenere il perfetto costipamento, senza che l’Impresa, a tale titolo, abbia diritto a compenso alcuno. 
Spetta all’Impresa di proporzionare il volume di scavo a quello di riporto in modo da avere, a collaudo, la sagoma prescritta. 
Nessun compenso verrà corrisposto all’Impresa per eventuale esuberanza di sagoma. In caso contrario, l’Amministrazione 
potrà accettare le sezioni deficienti, nel qual caso verrà detratto il doppio prezzo del volume mancante, o non accettarle, ed 
allora tali sezioni dovranno essere completate nel modo prescritto. Non è ammesso il compenso fra l’esuberanza e le 
deficienze. 
Ultimati i rinterri, saranno regolarizzate le sommità e le scarpate, ritagliando queste ultime in modo che presentino la dovuta 
inclinazione e sagomandole fino a renderle perfettamente piane e con i cigli ben allineati. 
Finiti i riporti ed a costipamento avvenuto, le superfici dei nuovi rilevati dovranno essere accuratamente sagomate, onde 
consentire il successivo trattamento di sistemazione a verde. 
Le eventuali rampe, occorrenti per il trasporto delle terre, saranno costruite esternamente agli argini, senza intaccare in 
alcun modo gli argini medesimi. Tali rampe, a lavoro ultimato, dovranno essere sistemate a regola d’arte oppure rimosse 
completamente, qualora la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario, a spese dell’Impresa. 
Prima di iniziare il prelevamento della terra verrà eseguito l’espurgo delle cave mediante taglio di alberi, estirpazione di 
ceppi, arbusti, sterpaglie e simili. 
Le risultanze dell’espurgo saranno trasportate a rifiuto secondo quanto prescriverà la Direzione dei Lavori; il compenso per 
tali lavori è compreso nel prezzo unitario dei movimenti di terra. 
Il ciglio delle cave avrà l’andamento stabilito dalla Direzione dei Lavori. 
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Per le cave nei ciglioni golenali, lo scavo sarà effettuato secondo la sagoma prescritta dalla Direzione dei Lavori; a lavori 
ultimati, queste dovranno presentare una scarpa di norma dell’uno e mezzo per uno o, comunque, quella che verrà stabilita 
dalla Direzione dei Lavori al momento dell’esecuzione dei lavori. Circa l’impiego dei mezzi meccanici per il prelevamento ed il 
trasporto delle terre in costruzione, si prescrive quanto segue: 
1) nel caso in cui vengano usati escavatori ed autocarri ribaltabili, viene prescritto l’impiego di una ruspa per ogni 

escavazione. Lo scarico degli automezzi ribaltabili dovrà effettuarsi per cumuli isolati e la ruspa dovrà procedere alla 
costruzione dei cordoli, che saranno ulteriormente costipati con rulli a piede di pecora o con idonee macchine 
alternative, se richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

2) nel caso in cui sia autorizzato l’impiego di altri mezzi per il prelevamento e trasporto delle terre e per la costruzione dei 
rilevati, la Direzione dei Lavori si riserva di stabilire le norme e le modalità che assicurino la costruzione a regola d’arte 
dei rilevati stessi. 

3) laddove la terra si presenti troppo asciutta, dovrà praticarsi l’innaffiamento della stessa, in modo da ottenere un 
perfetto costipamento dei nuovi rilevati e ciò ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori che all’uopo potrà far 
eseguire le prove di densità che riterrà più idonee. 

4) qualora, in dipendenza dei lavori appaltati, sia necessario provvedere allo spostamento o riproduzione, anche parziale, 
di strade, l’Impresa dovrà mantenere aperto il traffico. Sono pertanto a suo carico tutti gli oneri prescritti dalle vigenti 
disposizioni, affinché non abbiano a verificarsi danni alle persone e alle cose, ritenendosi l’Amministrazione sollevata da 
qualsiasi responsabilità al riguardo. 

5) il mantenimento delle piste e strade utilizzate per il trasporto delle terre è a carico dell’Impresa che, a lavori ultimati, 
dovrà provvedere a sua cura e spese al ripristino delle vie di transito utilizzate. 

ART. 9 – SCOGLIERE IN MASSI 

I massi adoperati per la formazione di scogliere dovranno essere di pietra dura, silicea e calcarea, priva di porosità, 
inattaccabile comunque dagli agenti atmosferici e dall'acqua.  
Il pietrame da utilizzarsi per la realizzazione delle scogliere dovrà essere di forma squadrata con almeno due facce parallele 
La pesatura del materiale avverrà presso una pesa pubblica di gradimento della D.L. e l’Impresa sarà obbligata ad effettuare 
le pesature in orario normale di cantiere, nell’arco delle 8 ore lavorative giornaliere, preavvisando l’incaricato della D.L. 
dell’arrivo degli autocarri con il maggiore anticipo possibile. La pesatura potrà avvenire soltanto alla presenza dell’incaricato 
dell’Ufficio che tratterrà una copia della bolletta elettronica; tale atto non significa l’accettazione della partita di pietrame 
che potrà sempre essere contestata anche dopo la posa in opera. 

ART. 10 - RAMPE IN PIETRAME 

Le rampe in pietrame, realizzate sia per scopi idraulici o per favorire la risalita dei pesci o per altri impieghi, dovranno essere 
realizzate con pietrame calcareo o lapideo di cava in elementi del peso compreso tra 1000 kg e 3000 kg, secondo le richieste 
della D.L. 
Il pietrame dovrà essere collocato nell’alveo per mezzo di escavatore e sistemato sulla base dei disegni esecutivi. Si dovrà 
procedere da valle verso monte, rinforzando il piede della rampa (secondo disposizioni della D.L.). Si dovrà avere cura di 
disporre il pietrame di maggiori dimensioni alla base del manufatto e dare una conformazione a cordamolla, al fine di 
convogliare il deflusso lungo l’asse longitudinale dell’alveo. 
Prima della posa dei massi dovrà essere eseguito lo scavo di preparazione opportunamente livellato, della profondità di 150 
cm dalla quota inferiore dell’alveo. 
Il pietrame da utilizzarsi per la realizzazione della rampa dovrà essere di forma irregolare. 
La pesatura del materiale avverrà presso una pesa di gradimento della D.L. e l’Impresa sarà obbligata ad effettuare le 
pesature in orario normale di cantiere, nell’arco delle 8 ore lavorative giornaliere, preavvisando l’incaricato della D.L. 
dell’arrivo degli autocarri con il maggiore anticipo possibile. La pesatura potrà avvenire soltanto alla presenza dell’incaricato 
dell’Ufficio che tratterrà una copia della bolletta elettronica; tale atto non significa l’accettazione della partita di pietrame 
che potrà sempre essere contestata anche dopo la posa in opera. 
I massi dovranno essere inglobati e sigillati con materiale ghiaioso reperito in loco tale da saturare le eventuali fessure e 
favorire il ripristino naturale del letto fluviale. A tale scopo sarà necessario, agendo sulla deviazione delle acque, far defluire, 
durante le operazioni di intasamento, la corrente in modo da agevolare il riempimento degli spazi tra i massi anche nelle 
zone più profonde e interne. 

ART. 11 – DEMOLIZIONI 

La demolizione di parte della briglia andrà effettuata con la massima cura e con le necessarie precauzioni, in accordo e con la 
supervisione dell’ufficio di Direzione dei Lavori, in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi, danni collaterali e disturbi. Le demolizioni riguarderanno esclusivamente le parti e le cubature descritte negli 
elaborati di progetto. 
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È fatto assoluto divieto gettare materiali dall’alto, che dovranno essere “calati” in basso con idonei mezzi in modo da non 
provocare danni e sollevamento di polveri. 
Tutta la zona operativa (interna ed esterna al cantiere) dovrà essere opportunamente delimitata, i passaggi saranno 
opportunamente individuati e protetti. 
L’Appaltatore dovrà provvedere al puntellamento ed alla messa in sicurezza provvisoria, se necessario durante l’esecuzione 
dei lavori di demolizione, tramite opportune opere provvisionali, che dovranno essere preventivamente verificate e 
approvate dalla D.L. 
Tutti i materiali riutilizzabili provenienti dalle demolizioni, ove non diversamente specificato, a giudizio insindacabile della 
D.L. resteranno nella disponibilità dell’ente appaltante. Dovranno essere scalcinati, puliti, trasportati ed immagazzinati nei 
luoghi di deposito che verranno indicati dalla D.L. mettendo in atto tutte quelle cautele atte ad evitare danneggiamenti sia 
nelle fasi di pulitura che di trasporto. Ad ogni modo tutti i materiali di scarto provenienti dalle demolizioni dovranno sempre 
essere trasportati dall’Appaltatore fuori dal cantiere, alle pubbliche discariche. 
Dovranno essere altresì osservate tutte le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. 

ART. 12 - CALCESTRUZZO E COMPONENTI 

Generalità 
La composizione della miscela del calcestruzzo sarà basata sui risultati di prove di laboratorio eseguite a cura e sotto la 
responsabilità dell’Appaltatore. Quest’ultimo sarà tenuto a sottoporre preventivamente all’approvazione della Direzione 
Lavori la composizione degli impasti ed a concordare con essa durante il lavoro le eventuali variazioni; tali variazioni non 
potranno costituire comunque motivo per l’Appaltatore di richiesta di sovrapprezzo. 
Calcestruzzo dovrà avere le caratteristiche dettate dalle norme UNI 11104 (prosp.1 e 4) e specificatamente dovrà essere: 
classe di esposizione XC2+XF3, classe di resistenza C20/25 (Rck 25 N/mm2), rapporto A/C max 0.50, contenuto minimo di 
cemento Kg/m3 360, contenuto d’aria max 5%, D max mm 31.5, classe consistenza al getto S4. 
Inerti 
Gli inerti saranno fini (sabbia) con dimensione massima dei grani non superiore a 5 mm e grossi con dimensione non inferiore 
a 5 mm. Gli inerti per i calcestruzzi e per le malte dovranno possedere i requisiti e le caratteristiche fissate nelle “Norme 
tecniche per le costruzioni” e aggiornate dal DECRETO 17 gennaio 2018 e nella Circolare esplicativa delle NTC 2018 del 11 
febbraio 2019, nonché degli eventuali aggiornamenti legali emanati fino al momento dell’esecuzione dell’opera. L’inerte fine 
dovrà essere costituito da sabbia naturale opportunamente selezionata e libera da particelle scagliose.  
L’inerte grosso dovrà essere costituito da ghiaia naturale o pietrisco proveniente dalla frantumazione di adatto materiale 
roccioso. In ogni caso tutti gli inerti forniti dall’Appaltatore saranno soggetti all’approvazione della Direzione Lavori che potrà 
sottoporli, a spese dello stesso Appaltatore, a tutte le prove che riterrà opportune. 
La sabbia dovrà essere graduata secondo i limiti riportati nella seguente tabella: 
 

Lato del vaglio a foro quadro [mm] Percentuale passanti [%] 

4,76 100 

2,38 80-100 

1,19 50-85 

0,59 25-60 

0,297 10-30 

0,149 2-10 

 
Il modulo di finezza della sabbia dovrà aggirarsi attorno a 2,3 con scarti di 20%.  
L’inerte grosso dovrà essere graduato in peso secondo la seguente relazione: p 1002 d / D dove p è la percentuale in peso 
che passa attraverso i setacci di maglio quadrata d, mentre D è il diametro massimo dell’inerte. Il modulo di finezza della 
miscela sabbia e ghiaia potrà variare tra 5,5 e 7,5. La raccolta dei materiali lavati e vagliati dovrà avvenire in appositi sili o 
depositi muniti di drenaggi per scolare l’eccesso d’acqua. Gli inerti saranno misurati normalmente a peso con tolleranza del 
2% tenendo conto del grado di umidità degli stessi. Per la sabbia, la somma della percentuale in peso delle sostanze nocive, 
quali argilla, mica e limo, deve essere minore o uguale al 5%. Per le sostanze organiche, minore o uguale all’1%.  
Per la ghiaia la percentuale di argilla, limo ecc. dovrà essere minore o uguale al 2% in peso. Gli inerti avranno una forma 
pressoché sferica e cubica e la percentuale delle particelle di forma allungata od appiattita non dovrà eccedere il 15% in 
peso. Gli inerti dovranno in particolare rispondere ai seguenti requisiti delle norme ASTM (American Society for Texting and 
Materials) - Los Angeles prova di abrasione 8ASTM C 131): la perdita, usando la granulometria standard tipo A, non dovrà 
superara il 10% in peso dopo 100 rivoluzioni oppure il 40% in peso dopo 500 rivoluzioni. 
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Resistenza al solfato di sodio (ASTM C 88): la perdita media in peso dopo 5 cicli non dovrà superare il 5%. 
Peso specifico (ASTM C 127): il peso specifico del materiale secco non dovrà essere inferiore a 2,6. 

Cemento 
Il cemento sarà sottoposto, a cura e spese dell’Appaltatore, alle prove di accettazione stabilite dalle Norme di Legge sui 
leganti idraulici che dovranno possedere i requisiti stabiliti dalla Legge 26 maggio 1965 n. 595, dal D.M. 3 giugno 1968, dal 
D.M. 31 agosto 1972, dal D.M. 20 novembre 1984 e dal D.M. 13 settembre 1993 e loro successive modifiche e integrazioni. 
Con riferimento alle classi dei calcestruzzi si potrà adottare il cemento Porland o Pozzolanico tipo R 325 – R 425. Il dosaggio 
del cemento dovrà essere fatto a peso. Non sarà permesso mescolare fra loro diversi tipi di cemento e per ciascuna struttura 
si dovrà impiegare un unico tipo di cemento. Il cemento sciolto sarà conservato in appositi sili, mentre il cemento in sacchi 
sarà custodito in luogo coperto, secco e ventilato: in ogni caso il cemento non potrà restare in deporto più di 90 giorni. Ogni 
4 mesi si effettuerà lo svuotamento e la pulizia dei sili o dei depositi. 

Acqua 
L’acqua di impasto dovrà essere dolce, limpida e non contenere tracce di cloruri e solfati né sostanze organiche od oli 
minerali che possano compromettere la presa e l’indurimento del calcestruzzo o diminuirne le caratteristiche di resistenza, 
impermeabilità e durabilità ovvero la conservazione dell’acciaio di armatura. La torbidità dell’acqua non dovrà superare 
2.000 parti per milione e la concentrazione degli S04 sarà inferiore a 0,05%. Il dosaggio dell’acqua sarà fatto a volume 
tenendo conto dello stato igrometrico degli inerti. 

Additivi, Betoncini e Malte Speciali 
Verrà fatto uso di adatti additivi, allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo, in modo tale da migliorare e rendere 
più facile ed economica la sua posa in opera, da rendere le sue prestazioni più adatte all’opera da eseguire e da migliorare la 
sua durevolezza. Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 
- Fluidificanti 
- Acceleranti di presa 
- Ritardanti di presa 
- Impermeabilizzanti. 
I calcestruzzi di massa, i betoncini e le malte speciali da impiegarsi potranno essere: 
- Del tipo a stabilizzazione volumetrica 
- Del tipo sigillante espansivo 
- Del tipo per intonaci impermeabilizzanti 
Inoltre, si potranno utilizzare malte, betoncini e boiacche da iniezione per riparazioni e consolidamenti. Gli additivi dovranno 
essere conformi alle specifiche UNI o ad altre specifiche applicabili. Il Produttore di additivi deve esibire:  
- Risultati provenienti da un’ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose dell’additivo da usarsi;  
- Prove di Laboratorio Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle vigenti disposizioni. 
Il Produttore di additivi dovrà mettere a disposizione, su richiesta, propri Tecnici qualificati e specializzati nell’impiego, per la 
risoluzione dei vari problemi, in relazione alla migliore esecuzione delle opere. Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno 
misurati in peso; quelli plastici o liquidi potranno essere misurati in peso od in volume con un limite di tolleranza del 3%. 

Acceleranti di Presa 
Per l’esecuzione di getti nella stagione fredda, o nella prefabbricazione, o in tutte le situazioni in cui è richiesto uno sviluppo 
di resistenze molto elevate specialmente alle brevi stagionature, si potranno usare, su approvazione e/o ordine della 
Direzione Lavori, degli additivi acceleranti di presa per ottenere bleeding bassissimo, elevata durevolezza e basso ritiro. 
L’additivo verrà mescolato nel calcestruzzo normale nella misura di litri 2,5 per quintale di cemento. Dosaggi diversi sono 
possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. Detto componente impartirà al calcestruzzo, le seguenti 
caratteristiche: a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18÷20 cm. Questa caratteristica verrà 
determinata secondo il metodo UNI 7163/72 appendice E, partendo da un calcestruzzo avente slump iniziale di 2÷3 cm; per 
valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presenta -un bleeding (quantità di acqua essudata, UNI 7122/72) inferiore a 0,05 
cm³/cm². 

Impermeabilizzanti 
Il calcestruzzo destinato a strutture che, in relazione alle condizioni di esercizio, dovranno risultare impermeabili, dovrà: 
presentare a 7 giorni un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 cm/sec; risultare di elevata lavorabilità, così da ottenere 
getti compatti e privi di porosità microscopica; presentare un bleeding estremamente modesto in modo da evitare la 
presenza di strati di calcestruzzo arricchiti d’acqua e pertanto porosi e permeabili. Tali requisiti verranno ottenuti o dei 
calcestruzzi caratterizzati da elevata lavorabilità (slump 20 cm), bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata 
durevolezza e basso ritiro; per ciò si aggiungerà ad un normale impasto un superfluidificante capace di conferire 
caratteristiche reoplastiche al calcestruzzo, con almeno 20 cm di sulmp (in termini di cono di Abrams), scorrevole ma al 
tempo stesso non segregabile e avente lo stesso rapporto a/c di un calcestruzzo senza slump (2 cm), non additivato iniziale 
(caratteristica, questa, determinata secondo le UNI 7163/72, appendice E). Il rapporto a/c deve essere da 0,42 a 0,44 in 
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modo da conferire una perfetta impermeabilità ai getti (in corrispondenza di tale rapporto il coefficiente di Darcy deve 
essere dell’ordine di 10-12); tale rapporto, come dal punto precedente, deve permettere una messa in opera ottimale. Il 
superfluidificante deve essere in grado di conferire al calcestruzzo un tempo di lavorabilità di 1 ora alla temperatura di 20°; 
dopo un’ora il valore dello slump non dovrà ridursi più del 50%. Sempre a riguardo dell’impermeabilità, il calcestruzzo dovrà 
presentare un bleeding (quantità di acqua essudata, UNI 7122/72) inferiore a 0,05 cm³/cm², in modo da evitare la presenza 
di strati di calcestruzzo arricchiti d’acqua e pertanto porosi e permeabili.  

Impianto di Betonaggio  
Il betonaggio, salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, deve essere fatto con mezzi meccanici 
idonei e con l’impiego di impianti che abbiano in dotazione dispositivo di dosaggio e contatori, tali da garantire un accurato 
controllo della quantità dei componenti, e dell’umidità degli inerti. I componenti dell’impasto (cemento, inerti, acqua e 
additivi), debbono poter essere misurati a peso. È ammessa la misurazione a volume dell’acqua e degli additivi solo per le 
opere di minore importanza e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori. Il dosaggio del cemento, dell’acqua, degli 
additivi e delle varie classi degli inerti (sabbia fine, sabbia grossa, ghiaietto, ghiaia e ciottoli) e degli inerti sarà eseguito per 
mezzo di bilance indipendenti fra di loro, con tolleranza dell’1% sul peso del cemento e del 3% sul peso di ciascuna classe di 
inerti. Solo quando approvato dalla Direzione Lavori i dispositivi di misura possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie 
classi con successione addizionale). I depositi degli inerti per gli impianti di betonaggio devono essere separati per ogni tipo 
di inerte. Classificazione dei Calcestruzzi Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza caratteristica cubica a 28 giorni di 
stagionatura come indicato nella tabella seguente: i dosaggi di cemento indicati a fianco della resistenza hanno valore di 
contenuto minimo accettabile. Pertanto, l’Appaltatore non potrà in nessun caso dosare i calcestruzzi con quantità di 
cemento inferiore a quelli indicati. Gli inerti avranno dimensione massima di 30 mm; inoltre nelle strutture la cui minor 
dimensione sia uguale o inferiore a 15 cm, il diametro massimo degli inerti sarà di 15 mm. Classe Dosaggio Resistenza 
Diametro max 

TABELLA 

Cemento minimo [kg/m3] Minima a 28 giorni [kg/cm2] Inerte grosso [mm] 

A 360 360 20 

B 300 300 20 

C 250 250 30 

D 200 100 30 

 

Confezionamento del Calcestruzzo 
Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità in modo da ottenere un impasto di consistenza omogenea e 
di buona lavorabilità. Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente; l’acqua sarà introdotta in 
modo che il suo tempo di scarico sia completato entro il 25% del tempo di mescolamento. Con betoniere fino a 1 m³, il 
tempo di mescolamento non dovrà mai essere inferiore a 60”, dal momento in cui tutti i materiali sono stati introdotti. Con 
betoniere di capacità superiore, si prolungherà il tempo di mescolamento di 15” per ogni mezzo m³ addizionale. La betoniera 
dovrà essere caricata non oltre la sua capacità nominale ed essere accuratamente e completamente vuotata dopo ogni 
impasto; il calcestruzzo dovrà essere trasportato direttamente sul luogo di impiego e ivi posto in opera. L’impasto con 
autobetoniere dovrà essere portato a termine con un numero di giri non inferiore a 30 ed alla velocità di rotazione ottimale 
per l’impasto. Il controllo della produzione dovrà essere certificato con le norme UNI EN 45012. È vietata qualunque aggiunta 
in cantiere alla fornitura del calcestruzzo. 

Trasporto del Calcestruzzo 
Il trasporto del calcestruzzo fresco dall’impianto di betonaggio alla zona del getto dovrà avvenire mediante sistemi che 
evitino la separazione e la perdita di materiali e che assicurino un approvvigionamento continuo del calcestruzzo stesso. 
Detti sistemi devono essere approvati dalla Direzione Lavori. Il trasporto del calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di 
dispositivo di agitazione sarà permesso solo se il tempo tra l’impasto e la messa in opera non superi 25 minuti; la capacità dei 
veicoli dovrà essere uguale a quella della betoniera, oppure esserne un multiplo intero, per evitare il frazionamento di 
impasti nella distribuzione. Nel caso di trasporto del calcestruzzo fresco dall’impianto di betonaggio alla zona di getto 
mediante autobetoniere, l’intervallo di tempo tra l’esecuzione dell’impasto e la messa in opera del conglomerato, a 
condizione che la miscela sia mantenuto in movimento per tutto il periodo, non dovrà essere superiore ad un’ora quando la 
temperatura ambiente è superiore a 20° C, e ad un’ora e mezza per temperature inferiori. Gli organi di scarico saranno tali da 
poter controllare la velocità e la quantità del getto; nelle fasi di scarico la massima altezza di caduta libera del getto non sarà 
mai superiore a 1,50 m. Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il trasporto 
a mezzo di autobetoniere; a questo scopo si controllerà la consistenza o la plasticità del calcestruzzo con prelievi periodici, a 
giudizio della Direzione Lavori. Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale 
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però dovrà essere sistemato in modo da assicurare un flusso regolare e da evitare l’intasamento dei tubi e la segregazione 
degli inerti. La tubazione di adduzione dovrà essere disposta in modo da evitare il più possibile l’ulteriore movimento del 
calcestruzzo. Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell’impianto di pompaggio, anche dopo 
l’approvazione della Direzione Lavori, saranno a carico dell’Appaltatore che ne resterà responsabile a tutti gli effetti. 

Murature di getto o calcestruzzo 
Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali di 
altezza da cm 0 a 30 su tutta l’estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo 
che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa. Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera 
entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. Solo nel caso di scavi 
molto larghi, la Direzione Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del 
conguagliamento e la battitura deve, per ogni strato di cm 30 dall’altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per 
rendere uniforme la miscela dei componenti. Quando il calcestruzzo sia da calare sott’acqua, si dovranno impiegare 
tramogge, casse apribili e quegli altri mezzi d’immersione che la Direzione Lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria 
ad impedire che, nel passare attraverso l’acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza. Finito che sia il 
getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per tutto il tempo 
che la Direzione Lavori stimerà necessario. 

Campioni per Prove di Laboratorio 
Il prelievo di campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini per le resistenze a compressione dei vari calcestruzzi 
dovranno essere costantemente controllate secondo le Norme UNI 6126/67, 6127/67, 6130/67, 6132/67; per ogni classe di 
calcestruzzo. I provini saranno confezionati e inviati ai Laboratori italiani, ufficialmente autorizzati e stabiliti dalla Direzione 
Lavori, a cura e spese dell’Appaltatore. Pertanto, quest’ultimo dovrà disporre di materiale adeguato e di ambienti e 
personale adatto per eseguire le relative operazioni. Il prelievo dei campioni sarà effettuato con la frequenza di almeno una 
serie di provini per ogni struttura principale e per ogni tipo di calcestruzzo, con facoltà della Direzione Lavori di richiedere, 
per strutture particolarmente importanti e a suo insindacabile giudizio, prelievi addizionali, sempre restando a carico 
dell’Appaltatore tutte le spese relative. Ogni prelievo sarà costituito da 6 provini di cui 4 saranno provati a 28 gg e due a 7 gg 
La media dei 3 risultati migliori delle 4 prove a rottura a 28 gg dei cubetti determinerà la resistenza dei calcestruzzi. La prova 
di resa volumetrica dell’impasto verrà eseguita rilevando il peso in volume del conglomerato con il metodo UNI 6394/68 ed il 
peso totale dell’impasto. Per le prove che la Direzione Lavori ordinasse eventualmente sugli impianti o sui calcestruzzi in 
opera, l’Appaltatore è tenuto a fornire tutta l’assistenza del caso. 

ART. 13 - FERRO D’ARMATURA PER OPERE IN CEMENTO ARMATO 

Il ferro tondo di armatura sarà fornito dall’Appaltatore e verrà posto in opera in base ai disegni di dettaglio e approvati dalla 
Direzione Lavori. Si prevede di usare barre ad aderenza migliorata B450C, conformi alle NTC 2018, saldabile con marcatura 
del produttore e del sagomatore.  
Ogni fornitura di acciaio B450C deve essere accompagnata da copia conforme del relativo certificato, con data non anteriore 
a tre mesi, emesso dal laboratorio Ufficiale incaricato del controllo in stabilimento. Le forniture effettuate da un centro di 
trasformazione (presago matura) dovranno essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore (attestato 
di qualificazione) completati con il documento di trasporto del trasformatore, nonché i certificati delle prove fatte eseguire 
dal Direttore del Centro di Trasformazione per gli elementi presaldati, presagomati o preassemblati. I prodotti forniti in 
cantiere dovranno essere dotati di una specifica marcatura del centro di trasformazione in aggiunta a quella del prodotto di 
origine.  
La Direzione Lavori potrà apportare modifiche alle armature in progetto, nel quale caso l’Appaltatore non potrà richiedere 
alcuno speciale ulteriore compenso oltre a quanto spettantegli in base ai prezzi di contratto per la quantità di ferro 
impiegata. Le armature dovranno essere collocate entro le casseforme nella loro posizione finale (per mezzi di piastrine 
distanziatrici in cemento o dispositivi analoghi) e collegate con filo di ferro strettamente le une alle altre in modo da formare 
una gabbia rigida. Le barre dovranno essere pulite dalla ruggine e dai residui di tinta o di oli che ne possano pregiudicare 
l’aderenza. Le saldature saranno consentite solo su specifica autorizzazione della Direzione Lavori e saranno realizzate per 
sovrapposizione; delle unioni per saldature verranno eseguite periodiche verifiche da parte della Direzione Lavori ed a spese 
dell’Appaltatore. 

ART. 14 - CASSEFORME, ARMATURE DI SOSTEGNO 

Dovranno essere impiegate idonee casserature metalliche o in legname, atte a contenere i getti delle strutture, le cui 
dimensioni sono specificate nei disegni progettuali. 
Per l’esecuzione di tali opere provvisionali, l’Impresa potrà adottare il sistema, i materiali ed i mezzi che riterrà più idonei 
salvo specifiche di progetto, ferma restando l’esclusiva responsabilità dell’Impresa stessa per quanto riguarda la 
progettazione e la loro rispondenza a tutte le norme di legge vigenti per le condizioni di sicurezza. Il sistema prescelto dovrà 
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comunque essere adatto a consentire la realizzazione della struttura in conformità alle disposizioni contenute nel progetto 
esecutivo, ed eseguite in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianze sulle facce in 
vista del getto. 
Nella progettazione e nell’esecuzione delle armature di sostegno, delle centinature e delle attrezzature di costruzione, 
l’Impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici 
competenti e persone responsabili riguardo il rispetto di particolari impianti o manufatti esistenti, l’ingombro degli alvei dei 
corsi d’acqua attraversati, le sagome libere da lasciare in caso di sovrappassi o sottopassi di strade e ferrovie. 
Le casserature dovranno essere, all’occorrenza, predisposte per il passaggio di inserti o armature metalliche senza alcun 
onere aggiuntivo per l’Amministrazione. 
Per i getti a faccia a vista la casseratura dovrà essere realizzata con tavole nuove piallate di larghezza uniforme e 
perfettamente combacianti. In difetto l’Impresa dovrà provvedere ad intonacare la superficie difettosa senza alcun 
compenso. 
Le operazioni di disarmo saranno effettuate secondo le norme contenute nel D.M. 09.01.96 ed UNI 9858. In ogni caso 
l’Impresa avrà cura di trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti conformi alle norme UNI 8866 
ed il relativo onere si intende compreso e compensato nel prezzo di elenco delle casseforme. 
Sono altresì compresi e compensati la fornitura e messa in opera e secondo prescrizione della D.L. dei: 
- profili di vario genere per la formazione di smussi lungo i perimetri delle opere d’arte, per la formazione di gocciolatoi, o 
lungo linee prestabilite soggette a fessurazioni; 
- distanziatori necessari a garantire il prescritto spessore del copriferro ed interferro nei tipi e natura atti a non alterare la 
parte corticale, né a provocare tracce di ossidazione dei calcestruzzi. 

ART. 15 - OPERE IN CEMENTO ARMATO 

Per l’esecuzione di opere in cemento armato valgono le prescrizioni e le norme di cui alle leggi in vigore, che si intendono 
come integralmente trascritte nel presente Capitolato. Per quanto concerne il tipo di cemento, la sabbia, la ghiaia e la 
formazione degli impasti si richiamano inoltre gli articoli che precedono. 

ART. 16 – MATERIALE LITOIDE MISTO GRANULOMETRICO STABILIZZATO 

Il materiale litoide misto granulare stabilizzato per la realizzazione delle piste di cantiere e per altri interventi sarà costituito 
da miscele di terre stabilizzate granulometricamente, i cui componenti dovranno rispondere ai requisiti prescritti sia dalle 
Norme di cui al fascicolo C.N.R. n. 4/1953 sia dalle richiamate Norme C.N.R. UNI 10006. 
La frazione grossa di tali miscele (trattenuta allo staccio 2 UNI 2332) può essere costituita da ghiaie frantumate, detriti di 
cava, scorie o anche altro materiale ritenuto idoneo dalla Direzione Lavori. 
La fondazione potrà essere formata da materiali di apporto idonei oppure da correggersi con adeguata attrezzatura in 
impianto fisso di miscelazione. 
Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti: 
- l’aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 30 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 
- la granulometria sarà compresa nel seguente fuso ed avrà andamento continuo ed uniforme praticamente concorde con 
quello delle curve limiti 

Crivello o staccio UNI Percentuale in peso di passante 
(Tipo B) 

 71 - 
 30 100 

Crivello UNI 2334 15 70100 
 10 5085 
 5 3565 
 2 2550 

Setaccio UNI 2332 0,4 1530 
 0,075 515 

 

Il rapporto fra passante allo staccio 0.075 UNI 2332 e passante allo staccio 0.4 UNI 2332 deve risultare < 2/3. 
Le caratteristiche di cui al paragrafo 9. “Fondazioni e strati superficiali di terra stabilizzata” delle norme CNR - UNI 10006 qui 
richiamate, potranno essere accettate dalla Direzione Lavori mediante prove da effettuarsi presso un laboratorio ufficiale sui 
campioni che l’impresa avrà cura di presentare a tempo opportuno. 
Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare per iscritto le fonte di approvvigionamento, il tipo di lavorazione che intende 
adottare, il tipo e la consistenza dell’attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 
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I requisiti di accettazione potranno inoltre essere accettati con controlli della Direzione Lavori in corso d’opera, prelevando il 
materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il costipamento; pertanto l’Impresa è obbligata a prestarsi in ogni 
momento al prelievo dei materiali o da impiegarsi. 
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere ripulito da 
materiale estraneo. Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm sciolto e non inferiore a 10 cm 
sciolto, e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 
componenti. 
 

ART. 17 - NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI E LA VALUTAZIONE DEI NOLI 

Per tutte le opere dell’appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 
peso, a seconda dei casi. 
In particolare: 
1) gli scavi ed i rilevati a sezione retta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione, con il metodo delle sezioni 
ragguagliate sulla base delle quote assegnate dalla Direzione dei Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote indicate nei 
disegni allegati al contratto, intendendo compresi nel prezzo la estirpazione di eventuali ceppaie ed il trasporto a rifiuto di 
tutti i materiali di risulta; 
2) i getti secondo il loro effettivo sviluppo e volume, risultante dal rispetto delle quote di progetto; 
3) il ferro secondo le risultanze dello sviluppo delle misure, da moltiplicare per il peso desumibile per ogni elemento dalle 
tabelle o, su espressa indicazione della Direzione Lavori, ove questa lo ritenga opportuno, a peso, mediante pesatura diretta 
sui mezzi di trasporto, da effettuarsi sulla pesa pubblica più prossima al luogo di impiego scelta dalla Direzione dei lavori; 
4) il pietrame sarà valutato a peso mediante pesatura diretta sui mezzi di trasporto, da effettuarsi sulla pesa pubblica più 
prossima al luogo d’impiego scelta dalla Direzione dei Lavori. Il peso dovrà risultare da apposita bolletta di pesatura che 
conterrà la targa del veicolo, il peso lordo del veicolo e la tara nonché il tipo di materiale accertato in contraddittorio fra il 
rappresentante dell’Amministrazione e quello dell’Impresa. 
5) tutte le opere in acciaio da carpenteria saranno valutate secondo le risultanze dello sviluppo delle misure, da moltiplicare 
per il peso desumibile per ogni elemento delle tabelle o, su espressa indicazione della Direzione Lavori, ove questa lo ritenga 
opportuno, a peso e i relativi prezzi applicati al peso effettivo dei materiali stessi a lavorazione ultimata; il peso verrà desunto 
da bollette rilasciate dalla pesa pubblica più prossima al luogo di impiego e riportato su appositi verbali. 
Nessun compenso spetta all’Impresa per maggiori scavi o per il maggior spessore dei calcestruzzi, vespai e rilevati, ritenendo 
le quote di progetto tassativamente obbligatorie per l’Impresa, senza che vi sia ordine di modifica da parte della Direzione 
dei Lavori. 
Per i noli di mezzi meccanici l’Impresa è tenuta, a seconda del tipo di intervento richiesto, a mettere a disposizione mezzi 
d’opera adeguati alla tipologia dei lavori. 
La Direzione dei Lavori può indicare una potenza minima o massima del mezzo e la sua potenza, ai fini contabili, è quella 
risultante dal certificato della casa costruttrice, rilasciato in base al tipo di motorizzazione installata. 
I mezzi meccanici d’opera a nolo si intendono forniti a caldo, completi di conducente, gasolio e quant’altro occorra al loro 
funzionamento; il pagamento avverrà per ora e per il tempo effettivamente impiegato all’esecuzione dei lavori 
commissionati. 
Graveranno pertanto sull’Impresa aggiudicataria i tempi morti per soste e rallentamenti nonché quelli necessari per lo 
spostamento dei mezzi da un luogo all’altro, nelle varie zone di impiego. 
Nessun compenso spetterà pure all’Impresa per l’uso di mezzi speciali di trasferimento in loco dei mezzi meccanici, anche se 
l’operatività del mezzo è limitata ad una sola giornata. 

ART. 18 - TRASPORTI E VIE DI PASSAGGIO 

L’Impresa è responsabile della manutenzione e conservazione delle vie di passaggio nei confronti dell’Amministrazione e di 
terzi, siano essi privati o enti. L’Impresa dovrà curare l’ottenimento dei permessi necessari al passaggio accollandosi gli oneri 
relativi e dovrà farsi carico anche della riparazione e risarcimento di materiale di massicciata e quant’altro dovesse venire 
richiesto dalla proprietà, tenendo sollevata l’Amministrazione da ogni onere relativo a quanto sopra elencato. 
Qualora in dipendenza dei lavori appaltati, sia necessario provvedere allo spostamento o riproduzione, anche parziale di 
strade o all’occupazione, anche parziale di strade pubbliche, o limitazioni al traffico, l’Impresa dovrà provvedere a propria 
cura e spesa a tenere aperto il traffico. Sono pertanto a suo carico e sotto la sua responsabilità tutti gli oneri previsti dalla 
legge affinché non abbiano a verificarsi danni alle persone ed alle cose; pertanto, saranno effettuate apposite segnalazioni e, 
durante le deviazioni, disposto adeguato personale munito di paletta a disciplinare lo svolgimento del traffico, fino al 
ripristino della normale viabilità. 

Nel caso in cui l’Impresa intendesse costruire delle rampe provvisorie da inserire nel corpo arginale per l’accesso dei 
propri mezzi nei luoghi di lavoro, queste dovranno essere realizzate su autorizzazione della D.L., la quale valuterà a suo 
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insindacabile giudizio sull’opportunità di lasciarle in sito a lavori ultimati; nel caso la D.L. ne decidesse la rimozione, 
l’impresa dovrà provvedervi a propria cura e spesa risarcendo la sagoma primitiva e la sua sistemazione a verde.  

ART. 19 - ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura, sono quelli contenuti nell’allegato “ELENCO 
PREZZI”, che costituisce parte integrante del presente Capitolato Speciale d’appalto, così come consentito dalle norme e 
regolamenti in materia di Appalti. 
Nel prezzo dei singoli lavori è compreso tutto quanto occorre per darli compiuti secondo le migliori regole d’arte, gli oneri 
e le prescrizioni del presente Capitolato. 
Nel prezzo della manodopera e dei noli si intende compreso l’uso e il consumo di tutti gli attrezzi di cui ciascun operaio 
deve essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell’Appaltatore, nonché l’onere complessivo per spese generali, 
assicurazioni, consumi, ecc., come pure l’utile relativo. 

– Tabella A e B 
 

TABELLA «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE 
CONTABILI 

QUADRO D'INCIDENZA DELLA MANO D'OPERA 
      

Elementi di costo   Importo % 

Totale € 
 

   574.000,00 100,00 
      
      
Squadra tipo       
Operai specializzati n. 1,00 

 
Operai qualificati n. 2,00 

 
 

TABELLA «B» 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 

SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 42, comma 1) 

 

 
Categoria ex allegato 
A D.P.R. n. 34 del 2000 

(1) 

 Euro Incidenza % 
manodopera  

1 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 
SISTEMAZIONE IDRAULICA CORSI D'ACQUA PRINCIPALI E MINORI DEL 

TERRITORIO FORLIVESE CUP F85F21001620001  

prevalente OG 8 550.000,00 27,71% 

 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI OG 8 550.000,00 27,71% 
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